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I primi sì al documento 
Angius: «È condivisibile 
ma non è ancora una rottura» 
Giudizio positivo di Bassanini 

Tamburrano nega che Craxi 
sia irritato per l'iniziativa 
promossa dagli oppositori psi 
Attesa per le nuove firme 

Consensi e qualche riserva 
al «patto dì sinistra» 

Hettere-

Gavino Angius 

«Io quel testo l'avrei anche sostenuto, ma perché 
non è stato fatto circolare di più?» si chiede l'espo
nente della segreteria del Pds, Gavino Angius, com
mentando il documento «Per una sinistra di gover
no». Uno dei firmatari, lo storico Giuseppe Tambur
rano, ribatte: «Questa è la prima esperienza di unità 
tra Pds e Psi. Adesso dobbiamo andare avanti e col
mare le vaghezze». Giudizio positivo di Bassanini. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Sinistra disunita, 
sinistra che prova a unirsi. A 
partire dal manifesto-dichiara
zione, lirmato da esponenti 
del Psi e del Pds. Ventisette fir
me ma altre sono annunciate 
in arrivo. Ma il punto è un altro: 
come andrà avanti questo ten
tativo; con quali idee , media
zioni e accordi. Magari tra 
gruppi in Parlamento, attraver
so forme federative o patti elet
torali a sinistra. 
•Non è una rottura, questo do
cumento», sostiene Gavino An
gius, della segreteria del Pds. 
La rottura ci sarebbe stata se a 
compiere l'atto fossero stati i 
due partiti, del Garofano e del
la Quercia insieme. Invece, sia
mo ancora alla fase prelimina
re «in cui una parte minoritaria 
di un partito si ritrova con una 
parte minoritaria dell'altro». E 

Bassanini 

«Pds siciliano 
Una scelta 
sciagurata» 
M ROMA. «Continuo a spe
rare • ha detto Franco Bassa-
nini, parlando alla Festa del
l't/n/tó di Sesto San Giovanni 
• che la parte migliore del Pds 
siciliano reagirà alla sciagu
rata decisione del Comitato 
regionale del partito di parte
cipare ad un'alleanza con 
forze politiche, come la De 
siciliana, che non hanno da
to ancora segni convincenti 
di avere sconfitto gli inquina
menti mafiosi e affaristici. 1 
dirigenti regionali del Pds si
ciliano non possono fingere 
di non capire: la loro scelta 
non è stata sconfessata da 
me, ma dall'intera segreteria 
del Pds. Se vogliono polemiz
zare, lo facciano con il co
municato della segreteria, 
che limpidamente ha espo
sto le ragioni della nostra op
posizione senza alcuna con
cessione a posizioni aventi-
niane o di pregiudiziale op
posizione. Il Pds. come parti
to del cambiamento e delle 
riforme, non può rifiutare a 
priori responsabilità di gover
no». Bassanini ha aggiunto 
che «i partner di un governo 
di svolta devono essere affi-
dabil1 e credibili: altrimenti è 
meglio svolgere una coeren
te e costruttiva opposizione». 

le firme rispecchiano troppo le 
affinità elettive, le aspirazioni 
delle due parti, firmatarie del 
patto; anche se, al loro intemo, 
non sono da escludere intenti 
diversi e differenziati: per 
esempio, la ricerca di un ruolo 
o la battaglia politica finalizza
ta a un mutamento di leader
ship. 

Angius continua ricono
scendo che, anche se nel do
cumento è debole «la lettura 
critica dei dieci anni che ab
biamo alle spalle e non viene 
centrata a sufficienza la natura 
dello scontro economico-so
ciale in atto, quando il discor
so investe complessivamente 
la sinistra (il manifesto-dichia
razione, lo ricordiamo, parla di 
«formazione di un'area pro
gressista ampia e pluralista»), 
esso e «largamente condivisibi
le». Un testo, dichiara, che «mi 

sentirei di sostenere; un fatto 
nuovo che interviene nella vi
cenda politica». Per questo, sa
rebbe stato «auspicabile» che 
circolasse di più, che (osse as
sunto come proposta molto 
aperta e non di schieramento». 

Un documento che insistes
se di più su una prospettiva per 
tutta la sinistra; rivolto al Pds 
nella sua struttura pluralista e a 
quei pezzi della sinistra che 
comprendono un'arca assai 
vasta «dall'ambientalismo ai 
cattolici ai comunisti». Insom
ma, per Angius, bisogna «guar
dare oltre i vecchi confini stori
ci», con un metodo diverso, 
con un manifesto-dichiarazio
ne firmato, in partenza, da un 
gruppo di intellettuali e non da 
protagonisti del dibattito politi
co troppo segnati dalla loro 
appartenenza all'area riformi
sta del Pds, del Psdi e alla sini
stra socialista. 

Per Franco Bassanini, anche 
lui esponente della segreteria 
Pds, l'iniziativa 6 dì «grande im
portanza e utilità per la demo
crazia italiana» ma occorre evi
tare il pericolo che venga uti
lizzata per «polemiche e scon
tri intemi all'uno o all'altro dei 
due partiti della sinistra. Si de
ve lavorare perchè questo ri
schio non si realizzi». 

Giriamo la questione, allora, 
a uno degli intellettuali finna-

Giuseppe Tamburrano 

tari, lo storico Giuseppe Tam
burrano. Autore degli «incuna
boli di quest'iniziativa, già alla 
Fondazione nenni», coinvolto 
fin da principio nell'impresa 
che «ho concorso a migliora
re». Finora, quel lavoro di riav
vicinamento della sinistra «non 
si ora mai riusciti a concluder
lo attraverso una presa di posi
zione pubblica»; quel lavoro, 
adesso, l'hanno varato, con
centrandosi sul testo. Restano, 
sicuramente, da risolvere parti 
lacunose, incerte. 

Per esempio, quello della ri
forma elettorale e istituzionale 
sin quali «al nostro intemo • 
continua Tamburrano - la di
scussione è stata più appassio
nata, meno pacilica». Una di
scussione, si evince, più diffici
le, più controversa. E infatti: un 
sindacalista come Pierre Cami
ti ha rifiutato di firmare perché 
chiedeva maggiore precisione, 
minore vaghezza rispetto al
l'indicazione di quei progetti di 
riforma elettorale che. recita il 
testo, dovrebbero andare «nel
la direzione di creare aggrega
zioni politiche Ira loro alterna
tive, come appare assicurato 
in altri paesi dal sistema unino
minale». 

Quali regole elettorali, istitu
zionali, sapranno attivare mec
canismi di alternanza? Su que
sto terreno, secondo Tambur

rano, si naviga a vista. Ultimo 
paradosso, il Pds ha presenta
to una proposta di legge eletto
rale e il Psi si appresta a pro
porne una non dissimile per 
cui Craxi e Occhetto finiranno 
per trovarsi d'accordo su una 
rilorma maggioritaria che i 
ventisette firmatari del manife
sto nfiulano. avendo compiuto 
ìa scelta dell'uninominale. 

Dunque, l'unità e un proces
so lungo. Eppure, nonostante 
tutte le riserve, siamo di fronte 
alla «prima esperienza di unità 
tra i due partiti», sottolinea 
Tamburrano. Ma Craxi non ha 
mostrato grande diffidenza per 
quest'iniziativa? «Non mi pare. 
Craxi si e rammaricato di non 
essere stato tenuto al corrente; 
di non aver potuto leggere pri
ma il testo». 

D'altronde «la forza della si
nistra sta nella capacità di or
ganizzarsi nella società, tra i 
ceti più deboli», dice Giuseppe 
La Ganga, dell'Esecutivo na
zionale Psi. E aggiunge che è 
necessario dar vita a un pro
cesso riformatore elle difenda 
la democrazia, ma che non se
gua l'onda dell'emotività. «Il 
dialogo a sinistra deve servire 
per costruire un partilo di tipo 
socialdemocratico europeo 
che sia in grado di rinnovare, 
ma nel contempo anche di di
fendere lo stato sociale». 

Duecento giovani partecipano per una settimana ad incontri con esperti e giornalisti 
All'iniziativa non arriva, per motivi di sicurezza dopo nuove minacce, Leoluca Orlando 

Sicilia, un campeggio contro la mafia 
«Resistere e cambiare per la democrazia contro la 
mafia». 200 giovani da tutta Italia sono arrivati a San 
Vito Lo Capo, in provincia di Trapani, per partecipa
re al campeggio nazionale indetto dalla Sinistra gio
vanile. «Siamo qui per affermare che la nostra gene
razione ha intenzione di difendere la democrazia». 
Orlando diserta il dibattito serale per motivi di sicu
rezza: ha ricevuto altre minacce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 

• • SAN VITO LO CAPO. Al
l'ingresso del camping «La 
pineta», la sorveglianza di 
polizia e carabinieri è molto 
severa. Controlli di docu
menti, in alcuni casi anche 
ispezioni delle macchine che 
entrano. Una «militarizzazio
ne» che non è molto piaciuta 
ai turisti ma che, d'altra par
te, non è del tutto ingiustifi
cata. Perché proprio nel mo
mento di maggiore «prepo
tenza» del potere politico-
mafioso degli ultimi anni, del 
nuovo attacco di matrice ter-
roristico-criminale, 200 ra
gazzi provenienti da tutta Ita
lia hanno deciso di darsi ap
puntamento a San Vito Lo 
Capo, in provincia di Trapa
ni, per testimoniare che esi
ste una frontiera democrati
ca da difendere. E che la si 

vuole difendere proprio a 
partire dalla Sicilia, la regio
ne martoriata dalla mafia 
deltc stragi, degli omicidi ec
cellenti, del racket e degli ap
palti. 

«Resistere e cambiare per 
la democrazia contro la ma
fia» è il «titolo» del campeggio 
nazionale promosso dalla Si
nistra giovanile. Da ieri e per 
tutta la settimana i giovani 
parteciperanno ad una serie 
di incontri con parlamentari 
impegnati in prima fila nella 
lotta alla criminalità, esperti 
e giornalisti per approfondire 
le loro conoscenze sull'Italia 
del potere mafioso e su quel
la dei poteri paralleli che sto
ricamente ( e ancora oggi) 
hanno «compresso» le forze 
politiche e pesantemente 
condizionato la democrazia 

Giovani durante una marcia antimafia 

delpaese . 
«Sono arrivati molti giova

nissimi - commenta Nicola 
Zingaretti, segretario nazio
nale della Sinistra giovanile -
e questo è un fatto importan
te. Organizzare questo cam
peggio in Sicilia ha rappre
sentato per noi una scom
messa, soprattutto per le dif

ficoltà logistiche che una 
scelta c o m e questa compor
ta. Il risultatoci conforta». 

Le grandi manifestazioni 
di Palermo indette per non 
dimenticare la strage di Ca
paci, il «risveglio» di molte 
persone che hanno deciso di 
non subire più passivamente 
il potere criminale, lo stesso 

movimento dei «lenzuoli 
bianchi» dlmostrano»ctie esi-
sgono enormi potenzialità 
democratiche. Ma devono 
essere aiutate ad andare 
avanti, a trovare gli strumenti 
per avere coraggio, per non 
essere soli. E servono fatti 
concreti. Chi detiene il pote
re e ha gli strumenti per con
trastare l'intreccio rrafia-po-
litica e mafia-affari deve far
lo. Se ha l'autorità morale 
per farlo. Dopo la strage di 
Capaci, invece, c'è stato sol
tanto il varo di un decreto an
ticrimine dai contenuti anti
costituzionali, incapace di 
scalfire il reale potere mafio
so, ma «forcaiolo» nei con
fronti della manovalanza. Al 
campeggio c'era anche il se
natore del Pds Massimo Brut
ti, che si sta impegnando per 
una radicale revisione delle 
norme. «La mafia si colpisce 
efficacemente - ha sostenuto 
- se si destruttura il rapporto 
che ha con il mondo politico 
e con quello economico. Noi 
ci stiamo • battendo perché 
l'articolo 416 bis (associa
zione a delinquere di s tampo 
mafioso, ndr) sia esteso a 
tutti coloro che attraverso 
promesse di tipo clientelare 
o addirittura con le minacce 
comprimono la libertà di vo
to». Una proposta che si cer-

, ca accuratamente di non far 
* passare. Del resto è storia no

ta il fatto che alcune «fortu
ne» elettorali, soprattutto nel 
Sud, sono il frutto del com
promesso con i clan e le co
sche. 

Voglia di lottare contro il 
sistema mafioso, dunque. Un 
sistema che continua a farsi 
sentire prepotentemente. I 
partecipanti al camping ne 
hanno avuto una dimostra
zione diretta con la rinuncia 
di Leoluca Orlando a parteci
pare al dibattito previsto per 
ieri sera. Orlando ha ricevuto 
altre minacce e alcuni avver
timenti concreti considerati 
d a polizia e carabinieri di 
estrema pericolosità. Il Vimi
nale l'ha invitato a non pren
dere parte ad attività pubbli
che in Sicilia e a limitare al 
massimo la sua permanenza 
in regione per questioni pri
vate. Un altro segnale, prepo
tente, dell 'emergenza demo
cratica che sta attraversando 
il paese. I giovani arrivati a 
San Vito Lo Capo vogliono 
testimoniare una speranza: 
che questo sistema sia defini
tivamente sconfitto. Ma non 
lo sconfiggerà sicuramente 
una classe politica storica
mente collusa con i poteri 
«paralleli» e con il potere ma
fioso. 

Primi passi per le riforme 
Elezione diretta del sindaco 
Domani inizia 
Tesarne in commissione 
• M ROMA. Intensa settimana 
di lavoro per i parlamentari 
quella che si apre oggi. I capi
gruppo di Montecitono hanno 
messo a punto il calendario 
per l'esame della riforma del
l'immunità parlamentare. Il 
primo "si" alle modifiche delle 
norme costituzionali in mate
ria di immunità di deputati e 
senatori dovrebbe arrivare già 
giovedì dall'aula della Camera. 
Poi il provvedimento dovrà 
passare al vaglio del Senato e 
infine tornare per la seconda 
lettura a Montecitorio ma non 
prima di tre mesi, come pre
scrive l'iter di tutte le leggi co
stituzionali. 

Per mercoledì invece si an
nuncia l'esordio in Parlamento 
di vari ministri del governo 
Amato: sono infatti fissate le 
loro prime audizioni in com
missione dove saranno ascol
tati sulle linee programmati
che dei rispettivi dicasteri. Mar
tedì la commissione affari co
stituzionali comincerà l'esame 

dei vari progetti di legge sulla 
riforma delle elezioni ammini
strative ed in particolare sull'e
lezione diretta del sindaco, 
provvedimento per il quale 
l'assemblea dei deputati ha 
votato la procedura d'urgenza. 
La stessa commissione e fissa
ta anche per giovedì: dovrà va
lutare l'istituzione di una com
missione d'indagine sulla ma
fia. 

Il primo provvedimento del
la manovra economica messa 
a punto dal governo sa r i di
scusso nella commissione' la
voro giovedì. Nello stessa gior
nata i senatori saranno invece 
impegnati In aula nell'esame 
del decreto sulla criminalità. 
Infine è fissata per mercoledì 
la riunione della giunta per le 
autorizzazioni a procedere: 
dovrà esaminetà le ultime ri
chieste pervenute, tra le quali 
probabilmente anche quella 
che riguarda il ministro delle 
Finanze Giovanni Goria. 

Le proposte della Sinistra giovanile, che ha aumentato i suoi iscritti 

Zingaretti: «Noi giovani diciamo no 
al pluralismo fondato sulle correnti» 
• • ROMA. «Aiutare i giovani a 
rompere il muro dell' omertà». 
Ci prova in Sicilia Sinistra gio
vanile. Fa parte di quel nuovo 
modo di «far politica» che l'or
ganizzazione si e posto come 
primo obiettivo. Un obiettivo 
che comincia ad essere «credi
bile». Se è vero «che dopo tanti 
anni, finalmente c'è un'inver
sione di tendenza nel tessera
mento». Quello sui «numeri», 
pere, è un discorso complicalo 
da fare. Da marzo, infatti, la Si
nistra giovanile ha deciso di 
entrare, armi e bagagli, nel 
Pds. Cosi ora ci si deve iscrive
re alla Quercia e poi decidere 
di far parte anche dell'organiz
zazione giovanile. Comunque 
sia, la ex Fgci, a lebbraio orga
nizzava undicimila ragazzi e 
ragazze. Ora può contare sul
l'impegno di sedicimila giova
ni. Come si spiega questo in
cremento, quando tutte le or
ganizzazioni giovanili (quella 
De compresa) stanno «sfal

dandosi»? 
Nicola Zingaretti, coordina

tore della Sinistra giovanile az
zarda una risposta: «Credo che 
la nostra associazione offra 
un'opportunità di militanza di
versa. Innanzitutto perchè è 
slegata dalle componenti. Ma 
non solo. L'opportunità che 
noi offriamo è quella di scopri
re nuovi terreni della militanza: 
il volontariato civile, il pacifi
smo, la battaglia per la difesa 
dell'ambiente. Temi sui quali, 
tanti ragazzi e ragazze posso
no finalmente impegnarsi, 
senza sentirli "inferiori" ad altri 
problemi, quelli che, una volta, 
chiamavamo di "politica gene
rale"». 

Cinque mesi fa, dunque, la 
Sinistra giovanile decise di 
confluire nella Quercia. Sareb
be già tempo di bilanci. Ma i 
protagonisti di questa opera
zione non ne hanno voglia. 
Preferiscono discutere di cosa 
dovrà essere la Quercia. Le lo
ro idee le hanno messe nero su 

bianco in un documento, subi
to inviato a Botteghe Oscure, 

Perchè quel documento? VI 
serve per dire che cosa? 

Soprattutto una cosa ci preme 
Tanti hanno denunciato che la 
democrazia in Italia è in peri
colo. Anche il Pds lo ha fatto. 
Solo che non basta, non può 
bastare la denuncia dell'attac
co autoritario. Bisogna anche 
dimostrare, coi fatti, che ò pos
sibile riformare la rappresen
tanza politica. 

Che è possibile, In sostanza, 
disegnare un nuovo partito. 
E quello che avete In mente 
com'è fatto? 

Il Pds che vorremmo è un Pds 
delle autonomie 

Che significa? 
È un partito che si basi su inte
ressi diversi. Certo non corpo
rativi, ma su interessi, su biso
gni diversi. Penso ai giovani, al
le donne, ai lavoratori, a tutti 

quei pezzi della società civile 
che sprimono domande de
mocratiche. 

E la Quercia è pronta a «ri
formarsi» in questo modo? 

Non lo so. So solo che il nostro 
progetto punta a modificare 
radicalmente l'attuale struttu
ra. Perchè, intendiamoci bene: 
il pluralismo che noi sollecitia
mo, questo nuovo pluralismo 
di soggetti sociali, deve trovare 
espressione anche nella for
mazione dei gruppi dirigenti. 
Non chiediamo insomma la 
presenza nel Pds. Chiediamo 
clic queste forze contino, pesi
no. Siano determinanti nella 
scelta degli indirizzi. 

Nella Quercia, però, già esi
ste una forma di pluralismo. 
Quello che proponete voi 
andrebbe a sommarsi al 
•primo»? 

No. Il pluralismo per compo
nenti, alla fine, rischia di diven
tare asfittico. Rischia di far cri-

Nicola Zingaretti 

stallizzarc le posizioni, Col ri
sultato che migliaia di persone 
non si sentono rappresentate. 
Ecco perchè diciamo che «il 
modello di pluralismo» intemo 
va rimodellato. Più spazio alle 
idee, più spazio al contributo 
individuale dei singoli militan
ti. Contributo, dobbiamo co
minciare a dirlo se davvero vo
gliamo "fare" la riforma della 
politica, contributo dicevo che 
può essere anche "parziale", 
su un singolo tema, 

Perché 
non posso 
affittare casa 
«ad uso 
foresterìa»? 

• 1 Caro direttore, 
da circa due anni mi sono 

trasferito da Gragnano (Na) 
a Bologna con tutta la fami
glia. Sono stato costretto a 
larlo perché nel 1988 ho 
avuto la dabbenaggine di 
candidarmi per le elezioni 
amministrative nel Pei; il ri
sultato è stato che pochi me
si dopo mi hanno licenziato 
dalla scuola privata dove in
segnavo. Successivamente 
hanno minacciato di licen
ziamento anche mia moglie, 
al che ho deciso di tagliare 
corto e mi sono trasferito. 

Ho cominciato a lavorare 
come operaio e continuo a 
farlo benché sia laureato. 
L'unico problema che si po
neva era quello della casa. 
Ho dovuto affittarla ad An-
zoladell'Emilia (Bo) aduso 
foresteria; canone mensile 
lire 800.000, e contratto per 
due anni. Dopo tre mesi ot
tengo la residenza nel sud
detto comune. Agosto 1992: 
scade il contratto ed il pro-
prietano mi fa sapere che 
non lo rinnoverà. Cerco 
un'altra casa, alle stesse 
condizioni ma vengo a sa
pere che c'è una legge che 
vieta l'affitto ad «uso di fore
steria» ai residenti nel comu
ne dove si trova !a casa. 

Da ciò il fatto che, nono
stante io paghi regolarmen
te le tasse nel comune di An-
zola, che mio figlio vada a 
scuola nella medesima città, 
che mia madre riscuota la 
pensione nell'ufficio postale 
di questo comune, se voglio 
una casa, pagandola profu
matamente s'intende, devo 
spostarmi in un altro paese, 
innescando cosi un mecca
nismo che mi porterà a 
cambiare residenza ogni an
no o al massimo ogni due. 
(Tale è la durata massima 
di un contratto uso foreste
ria). 

Quindi costretto a vagare 
di paese in paese cambian
do scuola, banche, uffici po
stali, medico, telefono ecc. 
ecc. Ma dove siamo? 

Franco Carosi. 
Anzola dell'Emilia 

Dobbiamo 
riflettere 
sulle vicende 
algerine 

• • Caro direttore, 
le recenti elezioni in Alge

ria, rimbalzate alla cronaca 
di questi giorni solo a segui
to del delitto del presidente 
Boudiaf, hanno avuto, a mio 
avviso, scarsa rilevanza in
formativa per gli aspetti p. --
ticolari connessi all'eventi' e 
ciò è un fatto grave per chi 
avverte il senso di angoscia 
quando vengono travolti i 
diritti fondamentali della de
mocrazia. 

In Algeria un partito, sia 
pure fondamentalista, stava 
per conseguire la vittoria 
elettorale ed è stato fermato 
con le armi; ciò è accaduto 
in pieno secolo di civiltà in 
cui si esalta la sovranità po
polare come espressione 
della democrazia, fondata 
sul consenso. 

Abbiamo appreso che an
che nel nostro paese una si
mile vicenda si sarebbe veri
ficata se l'ex Pei avesse vinto 
le elezioni democratica
mente. Ebbene, un simile 
stato di cose non è tollerabi
le e deve scuotere la co
scienza dei democratici; se 
non si può accettare un go
verno teocratico si deve ade
guatamente condannare lo 
scempio che con la forza 
delle armi viene fatto della 
libertà: quando un popolo è 
malato va guarito ma rispet
tato. 

La democrazia si difende 
non solo quando sono in 
gioco interessi economici 
ma. soprattutto, quando vie
ne minacciata come «Valo
re», se vogliamo poi evitare 
sorprese in casa nostra. 

Dino Giraci 
Bari 

Quell'ingegnere 
non c'entra 
con la Cassa 
del Mezzogiorno 

M i Gentile direttore, 
ai sensi della legge sulla 

stampa, 'a prego d'informare i 
suoi lettori con U stessa nle-
vanza, che l'ing. Antonio di 
Mambro coinvolto nelle noie 
vicende giudiziarie della Tec-
noPolimen di Rieti, non e mai 
stalo dipendente della Cassa 
per il Mezzogiorno e tanlo 
meno dell'Agenzia a cui risul
ta totalmente estraneo e che 
la stessa Ditta in questione, 
non ha mai usufruito di finan
ziamenti pubblici da parte 
dell'Agenzia per la promozio
ne e lo sviluppo del Mezzo
giorno, 
Con i miei ringraziamenti 

Il direttore general»» 
dr. Enrico Calamita. 

Roma 

Pds, il gruppo 
dirìgente 
deve essere 
unito 

• i Caro direttore, 
non solo c'è bisogno di evi

tare il correnltsmo da parte 
delIX'/Htà; quetw è giusto, pe
rò dobbiamo riconoscere che 
il giornale deve anche riflette
re e nportare la situazione esi
stente nel partito. Di conse
guenza c'è bisogno di atte
nuare, ma anche di colmare 
fonne accentuate di correnti-
smo. che M stanno verificando 
ai vertici del Pds. Poiché un 
conto è il dibattito, il confron
to, e questo ci deve essere, al
tra cosa è fare m modo di ci i-
stallizzare le posizioni, con la 
corweguenza che poi si bloc-

' ca l'iniziativa polilica, si crea 
disorientamento tra le com
pagne e i compagni delle se
zioni, e questo è un errore. Te
nendo conto della attuale si
tuazione politica, della pesan
te situazione economica, che 
si ripercuote sui lavornton, ve
di scala mobile, fabbriche che 
chiudono, cassa integrazione, 
attacco allo Stato sociale che 
colpisce gli strati più poveri, la 
mafia, le tangenti, cresce al 
governo un'opposizione di 
massa. Questi gli obiettivi da 
portare avanti Dobbiamo la
vorare tra la gente se voglia
mo mantenere, e pò: accre
scere il voto del 5-6 apnle. 

C'è bisogno dell'unità com
pleta del gruppo dingente per 
rilanciare e fare crescere l'in
fluenza politica del Pds. Que
sta è a mio modesto parere là 
strada da imboccare se vo
gliamo dare un concreto con
tenuto di lotta al Pds. 

Franco Carosi. 
Roma 

La solidarietà 
si impara 
e si insegna 
«ogni volta» 

M Cara Unità, 
leggo l'invito di esporre alle 

nostre finestre i teli bianchi 
della fraternità, a dar voce alla 
nostra indignazione nei con
fronti di chi vuole fenre la no
stra stessa qualità di uomini li
beri: chiamiamo i violenti a 
comparire. 

Facciamolo1 Ogni volta che 
un bambino viene lasciato so
lo a morire di fame a due me
si; ogni volta che un bambino 
viene trovato dentro un casso
netto della spazzatura a pochi 
giorni; ogni volta che un bam
bino viene maltrattato dentro 
mura borghesi o all'angolo di 
una strada; ogni volta che un 
bambino povero «dona» i suoi 
organi ad un bambino ricco; 
ogni volta che un bambino 
viene torturato; ogni volta che 
un bambino viene venduto, 
ogni volta che un bambino 
scompare; ogni volta che un 
bambino è infelice. 

Facciamolo «ogni volta». 
La solidarietà si impara e si 

insegna ogni volta che una in
giustizia è commessa. 

Patrizia Coftt&ntinl. 
Perugia 


